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IL PABLftiilEWTO, 
^AXLa, Oam.ere t . 

Btdiita dal il murio — Frea. Bianchini, 
Riioi'ina giudiziaria 

Oualtleri approva i concetti iaforma-
tori del disegno di ieggo, con alouns 
riserve. Non approva IH disposizioni per 
la Cassazione unica. Vorrebbe che la 
Cassazione.unica fosse trasformata in 
Corte siiprema. 

Passando alle disposizioni transitorio 
nota ohe l'ufficio che vorrebbe assu­
mersi dal Governo sarobbtj meglio fosse 
demandato al 6 presidenti dello Corti 
supreme. • 

Quanto alla parte finanziaria voterik 
egualmente il passaggio alla seconda 
lettura perchè convinto che con esso 
si provvede degnamente all'autorità e 
al i*eooro della magistratura ffteniw^ 

Il disDorso dr Fjnoochiaro-Aprìle 
Fttiócchiàro-Aprile. Nota che il 

giare problema era imp sto dalla pub­
blica opinione. 

Si compiace con Zinardelli e Cocco-
Ortu per èssersi ispirati alle nobili tra­
dizioni del nostra paese. 

Si associa alle aunsiderazioni di Fortìs 
e Perla, denlderando ohe i giovani'en­
trando Aella magistratura vi portino 
un vasto corredo di cognizioni e un'at­
titudine pratica. 

Consente nella unificazione della Cas­
sazione. 

Approva' il giudice unico, per le 
cause civili. 

Conviétte che l'istituto del Pubblico 
Ministero sia mantenuto autonomo dalla 
magistratura. Voterii il passaggio alla 
seconda lettura (vive appromiioni). 

Libertini Oesualdo augura che il 
Governo, non curando gli interessi par­
ticolari,' accoglierti quelle proposto che 
SODO destinate a mantenere il bene su­
premo ohe è la giustizia. 

Cavagnari, Approva il miglioramento 
delle condizioni dei giudici e la indi­
pendenza della magistratura. Muove 
Tane oriticha nella parte che riguarda 
l'istituto del Pubblico Ministero. 

Uacqdmanda al Governo di rispettare 
gli interessi dei magistrati che hanno 
sempre servito H paese con dignità ed 
oiiestà (approvaiioni e congratula-
gioni). 

Parlano Libertini e Cavagyiari. 
. Il diseeree di Ferri 

f^i'ri. accenna all'ideale .del socia 
lismo che consiste nel desiderare una 
magistratura ohe non abbia soltanto la 
funzione di applicare la giustizia, ma 
anche quella d'integrarla col colletti­
vismo 0 che si avvii. a sostituire la 
giustizia coirarbitrato e a trasformare 
da funzione giuridica in funzione pre-
servatrioe. 

Propone un ordine del giorno con 
cui si assegnano ì mezzi per una piti 
ampia riforma. 

Approva le djsposizioni che mirano 
a garantire l'indipendenza nella magi­
stratura. 

Spejpando.che il disegno di legge sarà 
mìglioirato e. perciò voterà il passaggio 
alla seconda lettura. 

Parlano, Mateucai e Marcora, 

'"' ̂ 1 S e i i a t o 
PresideniA Saraoco. 

Paternostro limita la sua osserva­
zione circa la mendicità nella città 
di. Roma. 

Gioiiiti terrà conto, delle raccoman-, 
dazióni dell'interpellante in una.pro-i-
aima riforma della legislazione in ma­
teria.. . " 
La miipioiiialìzzaziqne dei servizi pubblici 

Buiinamiói critica le disposizioni del 
progetto. 

Gabba credo diffloile che i Comuni 
.glossano trovare, dopo approvata que­
sta legge, chi voglia assumere i pub­
blici servizi. 

Lampertico approva il progetto per-
ohà lo ritiene necessario per il buon 
andamento dei Comuni. 

Liiàohmi E. non crede che l'art. 25 
contenga disposizioni che violino i di­
ritti acquisiti. 

Cio/iV'i dichiara di non poter accet­
tare la modificazione proposta da Buo-
namìcf. Risponde a Gabba che la di­
rezione dell'art. 26 non è oscura e lo 
spiega. Dimostra che la formula del 
1 art. 25 tutela efficacemente gli inte­
ressi dei Goinuni od invita perciò il 
Senato ad approvarlo. 

E' approvato. 
La seduta'è tolta alle 10. 

Discorso deii'onor. Carati! sul progetto di legge per la riforma giudiziaria 
Resoconto stenografico della seduta dui yiorno 20 marzo 1903 alla Camera dei Deputati). 

Presidente — Ha facoltà di parlare 
l'on Car,ittl. 

Caratti — O.i colleghi, anzitutto 
ringrazio l'on, Olanturco, e lo potete 
ringraziare anche voi, perchè col suo 
bollissimo discorso mi ha fatto mettere 
in dispai't-i alcuni foglietti dell«<„.mic 
noti! cho aveva preparati per'gi'olg«r>vi. 
Egli ha detto molto bene ciò che io 
non intondo di ripetere male; io credo 
piró che per quanto modesto ed usoaro 
uno aia qua dentro, se egli ha la con­
vinzione cho di fronte a quest'opera 
collettiva ohe stiamo compiendo e cho 
01 trae a corresponsabilità nella elabo­
razione di una riforma che tanto inte­
ressa la vita nazionale, se uno, dico, 
por modesto ed oscuro ohe sia, ha la 
convinzione che un suo pensiero pensa 
rappresentar» il granellino di sabbia 
che giovi all'edifizio comune, abbia il 
dovere di porlo innanzi esponendo II 
suo concotto Ila però il dovere di 
dirlo, con l» piiji brevi parole, evitando 
di ripetere quel che hanno detto gli 
altri.' 

10 cerco di esprimerò il mio pen­
siero In modo riassnotivo: perchè non 
dimentico di essere nella discuasione 
di prima lettura il Sd" oratore Quando 
ho letto attentamente la relazione su 
questo disogno di legge, lo mi sono 
formato sopra un periodo, breve pe­
riodo, della relazione stessa, che la­
sciava intendere molto piii di quel che 
non dicesse. 

11 periodo è questo: a certo, opera 
più geniale più semplice, ed oseremo 
dire più facile sarebbe stata l'ideare 
una ricostruzione ab imis fundamentis 
di tutta la organizzazione giudiziaria, 
secondo un piano simmetrico idealo 
logicamente ed esteticamente perfetto» 

pollo penale, chu si dovrebbe concre­
tare in un consiglioro d'appello assistito 
da due pretori deambulante nelle sodi 
di Corte d'assise, lesso anche un sa-
crìflcio a questi interessi locali, dal 
momento che nella stossa relazione 
trovo gli arj,'omentl per distruggere 
questo istituto che si vorrebbu costi­
tuire; quegli argomenti, stessi Cioè pei 
quali si toglierebburo I duo giudici nelle 
Corti d'assise, pei- non cosiilufi-é col­
legi ginlioaiiti eoa membri di grado 
diverso cosi da togliere la garanzia 
del giudizio equanime e indipendente 
dei tre magistrati. 

Dapo.aver dmostrato la illogicità di 
questo sìHtema por lo Corti d'assise, 
eccolo risorgere per gli appelli penali, 
mentre nella stassa relazione sono o-
sposti argomenti cho escludono un tale 
criterio! 

Non certo in omaggio a priiicipi lo­
gici 0 razionali si cadde in simile con­
traddizione, ma più probabilmente per 
non spostare interessi! locali radicati 
nello statu quo. 

Tuttavia prescindo da anche questo. 
MI formo piuttosto a quello che si pro­
pone per lo sedi della magistratura di 
prima istanza. — Io non ho parola suf­
ficienti per lodare il concetto della uni­
ficazione della magistratura di prima 
istanza, che è uno dei capi' aaldi del 
progetto, per cui avremo magistrati di' 
prima istanza, che si chia > eranno tutti, 
più 0 meno felicemente, pretori e ma­
gistrati superiori che saranno tutti oon-
sìglieri, cosi che tutta la magistratura 
sarà divisa in due classi e spariranno 
quelle graduazioni Intermedie che ras­
somigliano un po'troppo ai gradi della 
gerarchia militare, aconvouieoti agli 
ordini dell'amministrazione della giù 

Ed ho pensato che dovesse aver sorriso ! stizia. Dunque unificata questa magi-
alla mente dei proponenti illastri 
proprio di fare una costruzione cosi, e 
di potere avere la forza di attuarla 
coal: perchè pari a questo loro inten-
dim'nto era la loro capacità. Ed al­
lora, esaminando il disegno di legge e 
la relazione, io ho visto profilarsi nelle 
sue linee armoniche un proemiale pro­
getto creato seconda i dettami della 
logicu e basato soltanto su criteri ra­
zionali : un progetto ohn generò l'at 
tuale, che si indovina e purtroppo non 
si legge. Non e difficile infatti consta­
tare la malefica azione di duo forze 
operanti che allontanarono man mano 
i proponenti da quel eh» era la co­
struzione ideale ab imis /undame;ìlis 
di un razionale 

stratura di prima istanza si va oi'ga 
nioameiite e dritti al concetto del giù 
dice unico in sode civile: e dico in 
sede civile perchè nessuna ragione lo­
gica sforza ad applicare alla sede pe­
nale i criteri dull'ordiDattiiìota. civile; 
mentre anzi la diversità del modo con 
cui deve furmaisi la convinziono nel 
giudicante dimostra che è opportuna 
l'unicnà del giudice se egli deve trarre 
il suo convincimento dallo studio dogli 
atti (sede civile); od è priidento la 
collegialità qudodu la convinzione deve 
formarsi dal dibattimento orale (sede 
penale). 

Senza insistere su oiò ohe fu dimo­
strato ad esuberanza, ed usando di pa-

progetto, razionale in I rsntesi io dico che dal concetto di una 
logica e simmetrico, magistratura di prima istanza unificata 

(tutti pretori) esce 

IL DIVORZIO IM ITALIA 
Roma Si — L'« Italie » pubblica 

nn'intersla oon l'on Borciani, il quale 
dichiarò che se la commissione conti­
nuerà a fare ostruzionismo al progetto 
ministeriale per il divorzio, si discu­
terà quello suo e di Berenlni ; sog-
giunse-'idhe esiste un tacito accordo tra 
essi e il Governo per la sostituzione 
del progetto-

ogni sua parte 
come essi dicono; e queste due forzo 
che allontanarono, per necessità di , 
cose, i proponenti da quello che era j 
il loro ideale, erano, a mio modo di 
vedere, la preoccupazione degli interassi 
locali e la preoccupazione ieUa finanza. ' 

E, quando si dice preoccupazione 
degli interessi locali, mi sembra (e lo 
posso dire, perchè ho la fortuna di non 
patrocinare proprio alcun intorosae lo­
cale) mi sembra che convenga fare 
dolio distinzioni molto sene: perchè 
con questa denominazione generica si ' 
è p'gliato un po' tutto Io ho la con­
vinzione che nelle voci che vengoio 
da! paese, relativamente alla riforma 
giud ziaria, convenga distinguere quello 
che rappresentano diritti o almuno hi- ' 
sogni, e quelle di interessi locali più 
0 meno degni e talani indegni a.i.-olii-
tamente della nostra riverenza; e che 
si deblia un po' osservare, con esame 
critico obbiettivo, quali di questi me- i 
ritino rispetto. \ 

Nessuno nega che ai diritti ed ai 
bisogni si debba ogni maggiore ri­
guardo: infatti, noi abbiamo sentito, 
l'altro giorno, l'on Pala rappresentare 
le condizioni della Sarilegna coal che 
si ingenerava nell'animo di tutti la 
convinzione che quelli erano bisogni 
che corrispondevano a veri e propri 
diritti; od a. nessuno poteva passare 
per la mento dì immiserire quello ri­
chieste considerandole piccole queri­
monie locali, non degne di rispetta. 

Ma, on. colieghi, è proprio certo che 
nel disegno di legge si sia tenuto conto 
soltanto di diritti e bisogni seri e non 
si sia (per un eccesso, forse, di preoc­
cupazioni pratiche o di abilità politica) 
pensato di tener conto anche d'inte­
ressi meno seri e meno gravi? Pre­
scindo dal formarmi a pensare se l'i­
stituzione delle Corti di revisione, in-
aiemo con la Corte di cassazione, sia 
fatta, por esempio, per un riguardo 
allo sedi attuali delle Corti di cassa­
zione, piuttosto che per uà atto cri­
terio razionale e scientifico; e non vo­
glio neanche fermarmi a pensare so la 
eoBtjtttciooe di quel magintrato d'ap-

) usue dritto il concetto 
del giudice unico civile ' 

Pere ò io dissento dal concetto e-
apresso ieri dal mio amico on. Girar-
dini, il quale diceva cho a suo modo 
di vedere, l'idea del giudice unico era 
un espediente trovato per stare noi 
limiti finanziari della riforma, Io ri­
cordo un tuntennare di capo negativo 
dell'on Zaoardelii o sono tranquillo su 
questa punto, perchè la logica costringe 
a ritenere die è proprio il criterio ra­
zionai» che discende dall'unificazione 
della magistratura di prima istanza cho 
porta alla istituzione del giudice unico 
di vile 

Ma la conseguenza logica sarebbe 
questa: che queati magisti-ati civili che 
avete fatti tutti di una stessa classa) e 
cho non hanno diif renza ohe par i 
soasennii e cioè di compenso pur il la.-
voi'O prestato, ma non di grado, né di 
influenza, né di capacità, vadano a reo 
dere giustizia in sedi eguali aventi cioè 
tutte la stossa competenza e natural­
mente la piena competenza di prima 
istanza. 

Qaesta sarebbe la conseguenza logica; 
questa dove aver informato quel pro­
getto ra".iouala ed ideale da cui fu ge­
nerato questo che stiamo discutendo ; 
questo che ha dovuto subire la mala 
sorte delle due pressioni, di quelle 
due pressioni di cui ho parlato innanzi, 
la preoccupazione degli interessi locali 
e la forza della finanza. In quell'ideale 
progetto, che i proponenti debbono 
avere se non completamente costruito, 
certo ideata, doveva certamente trovar 
posto il concetto di dare ai magistrati 
parificati di prima istanna sedi tutte 
parificate nella competenza; o ciò deve 
ossero tanto vero che ricordandosi più 
del progetto ideale che di questo reale 
l'onor. Cocco Ortu iori, interrompendo 
l'onor. fìirardini, diceva : — Noi ab­
biamo voluto dare a tutti un giudice 
eguaio. 

Ora questo riassunto dalla sua con­
vinzione lo ocmprondete tutti, va bs-
nissimo, non per il progetto che ab­
biamo sott'ocohio ina per quello da cui 

questo è derivata, deformato da quelle 
necessità, di cui vi parlai. 

Il magistrata unico che si trova nelle 
identiche condizioni, nella stossa classo 
e con gli stessi poteri logicamente vi 
deve poter render giustizia in qualunque 
dulia aedi di prima istanza, con la stessa 
competenza. La costruzione di sedi di 
prima istanza, nelle quali si renda giu­
stizia fino a I6U0 Urei e di sodi di 
prima istanza in cui si ronda giustizia 
per tutte lo somme quando il giusdi­
cente nelle uno e nelle altre è pari, è 
una di quelle necessità ohe si auno 
ci'eate non per forza logica nò per ra­
zionalismo, ma per necessità pratiche 
di opportunità empirica. Queste neces­
sità pratiche, ed io non mi diffondo 
nella dimostrazione perchè à troppo 
chiara, non derivano da nessun prin­
cipio superiore di diritto, perchè non 
ve n'è alcuno ohe d termini la conve­
nienza che in un determinato comune 
ai giudichi fino a IdUO lira da un pre­
toro, che prima o dopo o contempora­
neamente giudica in un comune vicina 
a competenza piena. 

Non basta; è logica ohe un pretore 
che giudicò sempre in una sede avente 
la intiera competenza, passando poi forse 
per amore di man travagliato lavoro o 
addirittura di beati riposi, in una sede 
forese debba por ragioni di logica ra­
zionale limitare i suoi giudizi alle cause 
di valore Inferiore alle lire 1500? 

Tutto ciò deriva da ragioni di op­
portunità potentissime, troppo patenti 
forse, ma non da ragioni razionati. B 
di che natura sono? Preme forse a ta­
lune popolazioni di vedere nelle loro 
pretura amministrare la giustizia fino 
a 15U0 lire e non oltre? No.- A chi 
preme che nello preture mandamentali 
non si giudichi per somme superiori 
alle 150U lire? Soltanto ai patrocioantl, 
a quei patrocinanti che hanno piantate 
le loro tende inturno ai tribunali cir­
condariali, e ohe un bel giorno si tro­
verebbero a mal partito se nelle vario 
preture della loro provincia ai diacu-
tessoro o si decidessero la maggior 
parto di quello cause chi* assi attendono 
di tratture nella loro sede attuale. 

Ora onorevoli colleglli, questi non 
sono né diritti né bisogni; quesiti sono 
interessi locali d'infima categoria, i 
quali non dovrebbero inceppare la for­
mazione razionate, logica e coraggiosa 
di una riforma organica. 

Badate che nei corso della discus­
sione sono sorti assieme a vere e pro­
prie maaifustaziooi di bisogni, che me­
nta 0 larga accoglienza, come, ad e-
sempio, quella di cercare colle sezioni 
dulie Corti di appello o in altro modo 
di avvicinare la giustizia a miglior con­
tatto dei cittadini, anch>i, molti piccoli 
interessi che si arruolano sotto queste 
bandiere, che non sono la manifostaziono 
di bisogni delle popolaz'oni ma che si 
agitano vivamente per garantirsi lo 
stutu quo. Si è detto persino eh» si deve 
tener conto delle tradizioni, che è ne­
cessario tener conto dell'amor proprio 
localo. Tutte queste sono coso inconce­
pibili di fronte ad un pensiero di ri­
forma, cho muova esclusivamente da 
quxlla logica razionale, che deve co-
sCring,jre, ineluttabilmente a condurre 
lo coso por una determinata via, senza 
tutte questo preoccupazioni, che distrag­
gono il legislatore dalla sua funzione. 
Non è giusto muovere censura agli il­
lustri preponenti so hanno creduto di 
dover tener troppo conto di tutto ciò, 
E no, on colleghi, non è da muovere 
loro censura perchè la esperienza ha 
loro mostrata che proprio bisogna fare 
i conti con questo genero di contraddi' 
zioui e di ostacoli. Piuttosto dobbiamo 
dar forza ad essi per poter vincere 
questa genere di interessi. Questo è il 
do&ere nostro; deve venire dalla Ca­
mera al Governo questa forza serena 
e potente e deve dire: esaminiamole 
diligentemente una per una queste ri­
chieste; distinguiamo i diritti e i bi­
sogni dai meschini appettiti e dalle vane 
paure; e tutte le volte che accerteremo 
cua equa analisi che per talune di 
queste non si tratta di legittimi desi­
deri ma di piccoli interessi non corri­
spondenti ai bisogni veri e propri a ai 
diritti dello popolazioni, tagliamo questi 
bastoni dallo ruote del carro della ri­
forma. In questo modo potremo dar 
forza al Governo per andare più innanzi. 

Ora ci accingiamo a passare alla se­
conda lettura ~ c:ò ohe non può tro­
vare certamente ostacolo — ed è da 
temere che ciascuno di noi abbia un 
grasso 0 piccolo bagaglio nella retro­
bottega cho nella seconda lettura do­
vrebbe trovare propizia occa ione di 
essere esitato. 

Quante altre incognite e quanti pe­
ricoli l 

A mio modo di vedere dobbiamo 
passare a questa sacoada lettura ' oon 
la convinzione ferma di dire al Oo-
verno: noi approveremo quello che 
di più giusta e di più coraggioso 
potrete proporre in ordine alia ri­
forma, perchè vorremo far larga 
parte ai diritti e ai bisogni, ma OOB 
saremo disposti a tollerara ohe gti 
interessi part'oolari ed inferiori al 
impongano. 

Un altro eoeficente ohe tolse forza 
al progetto ideale di riforma dlTenoto 
perciò un progetto ridotto è quello 
della preoccupazione finanziaria. Qui 
purmottetemi, ODorev,o!i oolleghl, a 
costo di essere disapprovato rumo-
rasamente, che io vi dica ohe ho 
trovato degli assiomi nella relaziona 
e cella discussione che fraaeameots 
per me sono teoremi tutt' altro ohe 
dimostrati. Gammoiando dalla rela­
zione, vi ha In «saa nn punto ohe fa 
sorgere la convinzione ohs' debba es­
sere scritto nel libro del destino che 
più di 16 0 17 milioDi per l'ordina­
mento giudiziario non ai debbano spen­
dere. Quando si mette questo caposaldo 
comprendete che domandare al Governo 
di presentare proposte di riforme, ohe 
soddisfacciano couvenientemeiite allo 
esigenze obbiettive d proprio protendere 
che il Governo risolva la quadratura 
del circolo. Ma por facilitare la Appa­
renza della soluzione del problema si 
è trovato nn altro assioma. Qoale? 
Eooolo: noi abbiamo in Italia troppi 
giudici e dobbiamo ridurli.. L'oounomja 
che ne deriverà darà i fondi necessari 
alla riforma. 

Ma è proprio vero ohe aleno troppi? 
Tutti lo hanno detto, OD. oolleghi, 

ed hanno ricorso a parecchi ordini di 
argomontazioni por dimostrarlo. Bbbena 
io non credo affatto la cosa dimostrata 
ed è questo.un punto nel quale forse 
mi troverò in dissenso con. parecohi 
colleghi,. fratoni, e., me na - dqlgo, 
col mio maestro, l'onor. Lucchini. 
Intanto i termini statistici, ad esemplo, 
per formarsi una convinzione obiettiva 
sopra questo argomento, Àon mi paro 
ci siano stati forniti finora in modo 
sicura. 

Come misurate il numero necessario 
dei giudici? In proporzione a ohe cosa 
per confrontarlo, poi con gli organici 
degli altri paesi? Dalla popolazione? 
Se abbiamo sentito or ora l'on. Gìao-
tureo determinare ohe in Italia, nel­
l'insieme, vi è uno spirita dì litigiosità 
superiore a quello di altri paesi! 

Si può, si deve prescindere da que­
sta carattere etnologico e rinnegando 
ogni senso di positivismo sperimentale 
agiro come se non ci fosse? Bisogne­
rebbe prima portare il nostro Paese 
alla condiziono di altri più progrediti 
e civili;, intanto questo n o n e certa-, 
mente un criterio accettabile. 

D'altronde il confronto sulla base 
della popolazione sta. proprio contro di 
noi? Esso non darebbe francamente 
molta ragione a quelli che dicono che 
in Italia abbiamo un numero di giu­
dici superiori a quello che occorra. 
Infatti in Francia ce ne sono di più, 

I 5 mila e 7U0 per 39 milioni di abitanti; 
ve ne sono di più in Austria, 4 mila 
a 500 per 26 milioni; io Prussia ab­
biamo presso a poco la stessa ' nostra 

' proporziono che dà 4124 magistrati sa 
32 milioni e mezzo di abitanti. Ma io 
francamente sono il primo a riconoscere 
che non è proprio giusto il criterio 

ì della popolazione. Il rapporto dovrebbe 
; stabilirsi sul numero dello cause e su 

questo i dati di confronto mi mancano. 
. Osservirimo anche senza numeri ciò che 
i avviene in Italia: a prescindere dal-
1 l'on Zanardelli che come avvocato ha 

più esperienza di tutti noi, molti altri 
ci sono qui avvocati principi ohe gi­
rando da una parte all'altra d'Italia 

; hanno patrocinato d'innanzi a varie 
, Corti giudiziarie od hanno potuto ve­

dere un po'coi loro occhi quello che 
I succeda. 

E' vero corno diceva ieri l'on. Pel­
legrini, brillantemente ed argutamente, 
che ci possono essere dei Tribunali ove 
il giuoco della briscola è una impre­
scindibile risorsa, e dei pretori selva­
tici per dire come diceva Ini, a cui 
cresce l'erba sulla lingua. — Questo è 
vero, ma noi sappiamo quello che av­
viene in altre parti d'Italia, in deter­
minati tribunali, in corte città; noi 
sappiamo che là il lavoro è spinto a 
tutto vapore, alla pressione massima, 
poiché in ciascuna udienza si chiudono 
25 0 30 cause civili,, eoo u;) ;ÌR)«liiioro 



IL , FRIULI saseA 

di disousslone (dove non ii addhMttnra 
abolita) a meno ohe non^interrenga 
qualche arvocaiofie o si tratti.di^qualche 
caos» opcfeltìttn'fiftirE'lo ndienie penali 
si sbrigano pure con la massima rapi­
dità 15 0 30 pi-oijeirsl con una .fretta 
spaventosa! -

Quando si vedono de! termini cosi 
oontradittorì, di un operosità Immensa­
mente esagerata da un lato, o. di una 
inazione tale dall'altro da dovere at­
tenderò le cause come una fortuna per 
passare il tempo, il mio pensiero va a 
cercare altre'plaghe d'Italia, piii equi­
librato dove non si cade né tu un ec­
cesso ti& nell'altro; penso ai tribunali 
del Veneto, della Lombardia, dell'Italia 
centrale: alla Corte d'Appello di Ve­
nezia dove la Corto sedendo in udien7,a 
civile per parecchie ore od ascoltando 
la pagata e tranquilla discussione di 
quattro o cinque cause importanti, per 
qasil'udjeaza ne ha naturalmente abba­
stanza. 

Porta4o questo esempio a confronto 
con quello ohe avviene nelle Corti di 
Napoli, di Genova, di Palermo! Ma è 
proprio questo il lavoro secondo i cri­
teri del. nostro Codioe di procedura, 
ma ò questa la norma? Vi pare che la 
regola debba; essere quella della pie 
torà, dell'eccesso di lavoro oome a Na­
poli 0 a rulormo, 0 in qualche altra 
sode dova il lavoro 6 esuberante e il 
personal» insuftlciente? Io non vi parlo 
di quello cha voi sapete oieglio di me, 
del disastro cioà che può portare alla 
ragioni supreme della giustizia questo 
sovracarioo di lavoro apeoialmente per 
quanta riguarda i. processi penali. 

Lo udienze dei tribunali pnnali sbri­
gano dieci 0 dodici cause anche gravi 
senza che alcuna dello garanzie stabilite 
dalla legga possa esplioarsi con quella 
serenità e tranquillità ohe solo il tempo 
dà. La .fretta ò mala consigliera, e nei 
giudizi penali è molte volte la causa 
prima di errori giudiziari E voi sapete 
che gii. errori giudiziari nei giudizi pe 
sali di prima istanza sono novanta 
volte su ceifito irreparabili. Ora non è 
proprio con la fretta oh» si dove ren­
dere giustizia. Il m gisirato deve tro­
varsi nella condizione di esser proprio 
stracarico di lavóro? 

Io vedo. che. si procura con questo 
progatto di riforma di avere ad ogni 
cpsto una magistratura Intalligonto, 
studiosa e colta, tale da dare la ga­
ranzia migliori della sua capacità e 
del suo studio, e penso: Ma come po­
tranno questi magistrati tenersi in cor­
rente cogli studi.giuridici o coltivare 
sempre, elevatamente >lo' spirito se sa­
ranno distretti ad un lavoro di ufficio 
esageratolo snervante? 

La raUzione stessa dica che dai ma­
gistrati si devo esigere la continuazione 
costante, degli studi;, ed è quindi natu­
rale che essi abbiano il tempo acconcio 
per CIÒ od anche e più per compiere 
con rifiossione serena e profonda i la­
vori cha haimo d'innanzi, poiché non 
è giusto cha di un magistrato si faccia 
un facchino, né una'macchinetta a pro­
duzione automatica, a un tanto l'ora. 
Considerata che ogni uomo ha le sua 
attitudini particolari : c'è quello che 
ha bisogno di tempo, c'è quell'altro che 
procade sollecita; uno ha nella ea.>oistiza 
gli scrupoli del dovere e nella mente 
il b sogno'di tentennare e di pensare 
e ripensare prima di prendere una de­
cisione. Ma li volete mettere tntti ad 
una stregua, tutti ^ tanta sentenze al 
mosè? Ghesieno fatte bene o male non 
importa, purché si facciano? Non è 
questo certamente 11 pensiero vostro 
ed IO ne sono perfettamente tranquillo. 
Ma allora non prendiamo come misura 
della capacità lavorativa dei magistrati 
quello che avviene par necessità di 
cosa . nei -luoghi troppa, aggravati di 
lavoro e dove manca ogni garanzia che 
esso 3ia iitato compiuto a dovere con 
quella misura e con quella tranquillità 
e con'quel senso di riflusaione ohe è 
necessario. Che no deduco? . 

Ne deduco che questi difetti sono 
elTdtto della- cattiva distribuzione del 
lavoro e della pessima distribuzione 
della magistratura nelle varia sedi di 
Italia. ' Quella parola di perequazione 
delta magistratura, che é stata qui 
detta, corrisponde ad un concotto ve­
ramente esatta perchè, quando sarà 
perequato il lavoro e le.sedi saranno 
meglio: disposta, la distribuzione di esso 
sarà meglio fatta ed equilibrata, e l'o­
pera giudiziaria per cui solo migliorerà. 
Ma io dico-francamente che anche da 
una migliora disposizione delle oirco-
scriziboi difficilmente si arriverà a di­
minuire notevolmente il numero dai 
magistrati, se non si vorrà assassinare 
la giustizia, aggravandoli tutti di troppo 
opprimente lavoro 

io noli nredo poi, on. eolleghi, che 
la riduzione dei magistrati sia una ne 
cessila ' SI dice cha il capitale intollet-
tuale d'Italia non pnssa dare 4 mila 
magistrati capaci. Francamente DOÙ JO-
vreiùmo contestare qui il possenso di 
quel ben di Dio, di quel capitale na 
turale che la fortuna ci ha dato, del 
raggio vivo della italica intolligenza. 

Come si può dira che noi in Italia 
non abbiamo 4 mila giureconsulti da 
pot^r esDore ottimi magistrati? 

Ma guardata il numero dei liberi ad 
abili professionisti, guardate quelli che 
sono usciti pochi anni fa dall'università 
a che sono entrati. nella magistratura, 
dopo In riforma del reclntamaato che 
èstatagiastam'anto lodata dall'on. Qian-
turco ! 

Dapprima erano di regola I peggiori 
cha entravano nella magistratura, per-
,ohé quelli ehi> . avevano, l'intelligenza 
'BufBoionte per. sfidare la lotta dalla 
professione, non si accontentavano di 
quella magra vita che ora fatta al 
magistrato. Un solo tentativo, un solo 
spiraglio di luca, un tenue migliora­
mento negli stipendi è bastato per 
portare nella magistratura elementi 
,più vivi, migliori e più intelligenti. Se 
voi migliopate ancora il trattamento e 
matenendo tutte lo più severe condi­
zioni nei concorsi cosi oho il magi­
strato abbia la tranquillità a trent'anni 
di essera In una posizione dignitosa o 
degna, senza la preoccupazione di sten­
tare a riunire ufifannasamanta i due 
capi dei calendario, avrete ancora più 
a vostra dlsposiziore il fiore della in­
tellettualità italiana che verrà a coprire 
i posti che occorrono. Questo è neces­
sario per raggiungere i fini di una 
riforma cosi Importante, par potere 
avare dei magistrati veramente buoni; 
aitrlmonti ben pochi si presenteranno 
ad assumere quéste alta ma troppo 
sacrificata funzioni l 

Ma è poi possibile di attuare la ri­
duzione dal magistrati? La relaziona 
dica che si posson'] ridurre di circa 
1000. G qui, onor. colleghi, io vi ri­
cordo le parole dell'on. Oianturco, per­
chè egli su questo punto ha fatta delie 
obbiezioni dia destano una sena im­
pressione. Egli ha dimostrato che molto 
difficilmente si rotrà diminuire il nu­
mero dei migi.itrati. Cosi io vi dò ra­
gione dì quello che ho espresso in un 
mio ordine del giorno, che vi sta in­
nanzi, e noi quale reclamo, ohe l'ooor. 
Ouardasigilli ci presenti nella seconda 
lettura la nuova pianta organica. Per­
chè, francamente, noi ci troviamo di 
fronte ad una riforma in cui abbiamo 
una tabella che indica gli stipendi, 
senza indicare il numero dei giudici, 
cosi che una grossa incognita ci sta 
di fronte. L'on. Quardasigilli deve ben 
avere questa pianta organica, dal mo­
mento che egli nella sua relazione 
dice che dai calcoli fatti sulle tabelle 
organiche può essere in grado di poter , 
diminuire circa 1000 magistrati. 

0 perchè anche noi non dovremmo ! 
vederle, esaminarle, discuterle, questo 
desiderate ed inaccessibili tabelle? 

So si vuole si può fare nn atto di 
fede; io francamente potrei essere an­
che disposto di farlo agli on propo- { 
nenti ; ma una volta che siamo a di- | 
scutere di questo provvedimento, e cha ' 
non ci si chiedono atti di fede sarà 
ben necessaria di conoscere queste ta- < 
beile organiche di tanta importanza. 

La mancanza di essa diade la stura 
a tutto quel lavoro di ipotesi che è 
stato fatto fin qui e specialmente da 
parta di magistrati, competentissimi dei 
quali taluno nulla ha da sperare 0 da te 
mere dalla riforma, animato soltanto 
dall'interesse che inspira l'ordinamento 
della sua classe, e del patere giudi­
ziario nel paese. 

Da questi conteggi, tira di qua, tira 
di là, preso un tribunale alla volta, 
una Corte di Appello dopo l'altra, si 
arriva a concludere cha ad essere pro­
prio tirchi, un'economia maggiore di 
500 magistrati non si può fare 

E questi studi non poterono certo 
tener conto che da questa discussione 
fossero per sorgerà nuova richiesta e 
nuovo esigenze, cosi da dover accor­
dare qualche pretore 0 qualche consi-
sigliere d'appello in più Si capisce 
che le manifestazioni apparse qui spin­
geranno naturalmente il Ooreroo sulla 
via di concedere qualche cosa ancorai 

Per cui la riduzione di 500 magi­
strati, io francamente la vedo io grave 
pericolo; ed allora naturalmente ri­
sorge in me il desiderio di Vbdere 
questa pianta organica per potermi 
tranquillizzare. 

Ma la pianta organica mi dovrebbe 
tranquillizzare anche sopra un altro 
punto. Quanti aggiunti giudiziarii sa­
ranno ammessi nei ruoli col nuovo or­
dinamento? Oggi non ne abbiamo 200 
0 250 salvo errore; ma se poi non si 
potrà stare nei limili sacramentali 
della spasa, coma diceva l'on. Oian­
turco, si dovrà ricorrere a qualche 
espediente, e si dovranno forse coprire 
i posti di pretori con aggiunti giudi­
ziarii, i quali funzioneranno quali giu­
dici di prima istanza. 

Ma questa sarebbe la rovina della 
riforma. Il fulcro di essa é stato questo: 
di mettere il giudice unico con un degno 
stipendio in condizione di riacquistare 
quella dignità di situazione che lo dove 
collocare all'occhio delle popolazioni in 
grado di essr're fuori di ogni sospetto 
n di essere argomento di fiducia larga 
a genorale; ma se il giudice unico in 
un dato paese deve essere un aggiunto 
giudiziaria che sarà compensato con 
2000, con 3500 o con 3000 lire, allora 
la teoria che questo giudice unico deve 
essere per la sua posiziono «iroondato 

dal rispetto e dalia fiducia .dello popo­
lazioni, dova va-a fliiiro? E sarà già 
nn guaio so quaUo critario fondamen­
tale della riforma uarK turbato in pochi 
casi; ma se poi i casi fossero parecchi, 
voi comprendete èhe <ti'.troveremmo in 
presenza di un vero disastro. 

Quanti saranno mai questi aggiunti 
giudiziari e quanto tempo dovranno at­
tendere per diventare pretori ? Almeno 
tra anni, dlceUl rrogettn: dia senza 
tabelle organiche ohi può indovinare 
la durata massima dell'aggiuntato? 

10 tomo per tutti quei luoghi nei 
quali non si arriverà neanche all'ag­
giunto giudiziario, e ci sarà semplico-
mento nn uditore o uno di quei vice­
pretori onorari' che rappresentano un 
vero scandalo. 

In questa occasiona la Camera do­
vrebbe manifestare il sentimento ohe 
cessina questi intrusi dalla curia di 
sedera su due .soanni, or» con la toga 
dei difensore ora con qnoila del giù 
àlee {Bravo! approvazioni). 

Ed ecco, on. Galleghi, dimostrate qui 
la ucoassità di avere la pianta or­
ganica per assicurarci da questi in­
convenienti; ma sopratutta perchè è 
inutile porre al Governo i problemi, 
come dissi prima, che somigliano a 
quelli della quadratura del circolo. 
1),clamo chiaro questo pensiero cui ha 
accennato l'on. Gianturco. 

Ed 10 avrei desiderato che agli 
con la sua grande autorità avesse con­
cretata proprio un voto che avesse 
potuto accogliere le manifestazioni ge­
nerali delta Camera. K' vero che 11 
paese reclama che la riforma giudi­
ziaria si debba faro spendendo dai 16 
ai n milioni, senza superare notavol-
monte la spesa attualo? Nn davvero! 

11 paese domanda una riforma giu­
diziaria tale che gli ridoni intera ed 
aumentata la fiducia negli ordini giu­
diziari (Approvazioni). Niente altro 
chiede; e se noi alla nostra volta chie­
diamo al paese il sacrifizio pecunario 
necessaria a fare codesta riforma, so 
che dicendo cosi debbo far piacere al-
l'on. Zaaardallì... 

Zanardelli, presidente del Consiglio, 
— No, perchè non lo danno. 

Caraiti. — SI, che lo diamo! Evoi 
on. Zanardalli, con la vostra autorità 
e con la preclara 03mpeteiiza delia ma­
teria, impegnateci a darlo. Presentateci 
un plano di riforma giudiziaria vera­
mente radicale, organico, adatto al no­
stro paese, ed il paese pagherà q'.iello 
che è necessario. Voi comprendete la 
serietà dei pericoli che ci mettono in 
angoscia, perchè c'è, la .po.saibiiità. dopo 
Fatta quésta riforma, di trovare le pre­
ture occupate da^li aggiunti giudiziari 
e dagli uditori, pagati meno dei preterì 
attuali,.. 

Zanardelli — Il suo sistema porta 
l'abolizione di mille preture 

Caraiti. — Che importa? Mi preoc­
cupa di raggiungore efiettivamente il 
fine della riforma Non certo da parte 
mia partii'ebbe uî a parola in contrario 
alla abolizione di mille preture, che 
non fosse necessario di conservare. Se 
la riforma giudiziaria d'Italia dovesse 
portare anche a questo, ella sa benis 
sima, on. Z inardelli, che noi cha por­
tiamo qui viva la voce del Paese l'ap­
proveremmo, perchè non siamo noi oho 
ci tiriamo indietro dal fare una riforma 
coraggiosa ed utile per la paura di 
venire a toccare troppi interessi locali. 
Noi vi diciamo : fato quello che è ne­
cessario e non preoccupatevi di infon­
dati impedimenti finanziari a non badate 
alle opposizioni cha non abbiano carat­
tere di varo e proprio pubblico bene ! 
Questo è il voto che io formulo, ono 
revole Presidente dei Consiglio; ed io 
spero, che sa la Camera seconderà 
questo pensiero, che non dovrebbe ve­
nire solo dalla mia modesta voce, ma 

' di qualche più autorevole membro d«l 
Parlamento, la soluzione si troverà E 
si troverà in quella seconda lettura, 
alla quale, senza alcun dubbio, passe--

I ramo; in quella seconda loltura, nella 
quale, speriamo cha, di fronte alle est 
ganze di piccoli interessi o alle resi 
stanze esagerate della finanza, vi sia 
una falange compatta di coloro che 
intendono i grandi iiitore-si del paese 
e concedono i mozzi per conseguirli 

• (Bene I Bravo! — Con gratula} ioni). 

» -«qs" 

Un medioo italiane ohe si fa onore 
in Abissinnla 

Soma 31 — Un rapporto pervenuto 
al.Governo da Adis Abeba dice che il 
dott. do Castro, ••apitano medico della 
Croca Rossa italiana che si trova per 
conto del Governo ad Adis Abeba quale 
medico della legazione italiana, è riu­
scito, in seguito a lunghi esperimenti, 
ad inoculare il vaccinò alle vitelle ed 
a fabbricarne cosi in quantità tale da 
poter spargerlo in tutta l'Abbis.9Ìna ove 
il vaiolo tanto infierisco. Tanto il negus 
Monelli:, quanto il nostro rappresentante 
alla sua Corte sono entusiasti di que­
sti risultati ottonnli dal medico italiano. 
L'imporatore ha voluta cha il dott da 
Castro vaccinasse subito i suoi nipoti 
e tiene il modico italiano nella mag­
giore considurazione ammirando in lui 
le scienziato e ^indefesso lavoratore. 

Su e giù per Udina 
Il telepfa w l i ai iserva 

Il complete).suecossò della splendida 
confortinza d'ieri al Teatro Minerva 
sulla tsiogrufia .senza fili, ha comprovato 
la generale aspettativa con la quale nei 
scorsi giorni era atteso, diremo cosi, 
l'avveuimeiitd. . . ' 

Il teatro era letteralmente gremita 
— rara volto si vide al nostro Minerva 
tanta ressa di pubblico Non un palco, 
non un posto a sedere vuoto La platea 
era stata con altro sedie totalmente 
occupata. Un pubblico alTjlUto, sonito, 
ansioso di sentire a parlare della grande 
scoperta aoiontifica ora accorso con vero 
interessamento. 

Alle 2 20 precise il sig Guido iUSai 
presidoote del Sodalizio friulano della 
stampa, con brevi parole, presenta l'o­
ratore prof. Piarpaoli che al suo ap­
parir» nel palcoscenico è salutato da 
applausi: ll-ngrazia gii intervenuti e 
code la parola all'oratore. 

Nel palcoscaolco, assieme al prof. 
Pierpaoli vi è il sig. Antonini od un 
altro giovanotto che dovranno aiutare 
l'oratore negli esperimenti con gli ap­
parecchi appositamente collocati e gen­
tilmente avuti a prestito dall'Istituto 
Tecnico. 

Dare un resocanto esatto della chihra 
od ampia conferenza non è facile. Ne 
tenteremo un riassunto, 

Il prof Nazzareno Picrpaoli comincia 
col diro ohe accettando l'invito da 
parte del Sodalizio dalla stampa, di par­
lare sul telegrafo senza fili non si è 
nascosto la difficoltà dell'impresa, con­
scio dell'insufficienza sua, a dell'insuf­
ficienza dei muzzi a sua disposizione; 
ma ha fatto assegnamento sulla bene­
volenza del pubblico, soddisfatto so la 
sua disadorna parola e gli umili appa­
recchi da scuola potranno dare un' idea 
della meravigliosa applicazione elettrica 
che tanto ci stupisce per la sua ge­
nialità e per la sua importanza teorica 
e pratica e che tanto ci sta a cuore 
perchè oollegata col nome di un ita­
liano: di Guglielmo Marconi. 

C/ie se nonostante dice, il non poco 
lavoro speso par disporre gli apparecchi 
e lo esperienze, coadiuvato dall'egregio 
sig. Antonini, che pubblicamente pia-
cemi ringraziare por la sua intelligente 
assistenza prestatami, qualche esperienza 
non dovesse completamente riuscire non 
mi negata il vostra oompatimento e non 
crediate meno vere lo cose che vi dirò. 

E qui, il chiarissimo professore Co­
mincia la sua, chiamiamola più propria­
mente, lezione in una forma semplice, 
chiara, accessibile a tutte le Intel li-
uenze, accompagnata dai diversi esperi-
menti e dimostrazioni grafiche sulla 
lavagna, che strappano dall'aitonto udi­
torio spessi e fragorosi applausi. 

Non appena note le proprietà della 
corrente elettrica si pensò utilizzarle 
per la trasmissione u distanza di se-
gnah convenzionali. Diipprima con un 
doppio filo, poi ai trova che un aolo 
filo è sufficiente por mandare delle 
corronti elettriche a gi-aodi distanza 
servendosi naturalmente per i! secondo 
filo della conduttività della, terra, si 
raggiunge con questo una rapidità di 
trasmissione grandissima fino a £600 
parola all'ora; ma il guaio umano non 
contunto di ciò volle studiar», onde 
sopprimere pure l'ultimo filo di comu-
nicaziona-

Si deve ad Enrico Hertz, giovane 
fisico tedesco, la scoperta fondamentale 
che dovea portare alia attuazione dalla 
moderna telegrafia senza filo. 

Nel i8S8 egli scopre le onde elet-
tromagnetichu sanzionando cosi ciò che 
avea divinato il Maxwel alcuni anni 
prima colla teoria elettromagnetica 
della luce ohe cioè l'elettricità può 
trasmettersi a distanza a mezzo delle 
ondulazioni dell'etere cosmico, nello 
stesso mudo coma si trasmette il ca­
lore raggiante e la luce, e con la stessa 
velocità di ;'ÌUO,000 km. al secondo. 

I Oome 81 pOi-sono generare dalle onde 
elettro-magnetiche? mediante scariche 
oscillatone prodotta da macchine elet­
trostatiche 0 da rochetti d'induzione. 

Gli apparecchi a ciò destinati pren­
dono il nomo di oscillatori; l'illustre 
nostro prof. Highi - ideò roscillatoro 
composto di due sfere grandi di 10 
cent, di diametro, posto alla distanza 
di l 0 3 m| attraverso la qu^li scocca 
la scintilla prodotta dal secondario di 
un rouhetto d'induzione e produce lo 
cosidette scariche oscillatorie, trovato 
il mezzo di produrre queste scariche, 
rimaneva da trovare il mezzo utile 
onde poterle registrare. 

li prof Calzecchi del Liceo di Formo 
scopriva verso l'anno 1884 86, una 
speciale attitudine di certe polveri o 
limatura metalliche le quali allo stato 
normale non erano menomamente con­
duttrici della corrente elettrica, mala 

I divenivano ben presto se influenzate 
da un'onda elettrica prodotta da un 
oscillatore di Hertz 0 del Highi, e'di­
spariva la loro conduttività non appena 
éi producQva un piccolo urto su di asse, 
salvo poi a ritornare nuovamente con-
dattriel non appena colpite da una 

nuova onda a cosi via. E qui il COAfe-
renzlere dimostra come'si pit6Ìi'JiT 
suonare a distanza uiì catnpHrialId"elet­
trico applicando gli apparéeòtii sudde.-
s o r i t t i . - ' '.•'.•' 

Con UD oscillatore mésso odi fdàoo 
di uno specchia parabolico, «il-.uà ri­
cevitore 0 coherer' messo nel Àioao di 
un seconda spacchio ideotlcó al -pr^o 
si possono mostrare l'è proprietà - dfijle 
ondo olettromaguetichó, quali À'fi^flt^-
gazione rettilinea, la rifla8sione,;^la,'j)0-
lari'zzaziono, l'interferenza,^ proprietà 
idoiitiche a quelle della luce., ... ,., 

Splendidi ed interessantissimi i;i,uiìoi 
reno gli esperimenti eseguiti dal.,'fisìòo 
Antonini per dimostrare lo 8addo,tte 
esperienza . . . . ' ' '.• 

Mettendo i due specchi, con I irispè|-
tivi fuochi parallelh', ugni ónda emanata 
dall'oscillatore, è ricevuta dal còharer 
il quale motta in fuiizlone uo' campa-, 
nello olettrico ponendo uno. scSLeroto 
mattalico o semplicemente li carpo 
umano attraverso la lìnea déf.,,.dùe 
specchi il campanello tace, lo onde 'ven­
gono lutarcettate dal corpo conduttore, 
mettendo invece un corpo noq cqodut-
tare le onde passano ad il oampdnell.O 
funziona. 

Siccome le o^de si propagano In di­
rezione parallela all'asse dell'oscilla­
tore, mettendo sul cammino di esse una 
graticola di fili di rame, questi-Intar-
cettano il libero passaggio ad- tl'oani'- -
panello tace; piegando la gratl«olit- 1̂  
modo che i fili si trovino in direzione 
verticale rispetta alla linea focale-doHé 
spacchio, il campanello annunzia il li-
bere passaggio della onde, cosi <,vie^ 
dimostrato che la graticola scompóne 
lo vibrazioni che partono dal trasmet­
titore io due componenti ,jaso|apd,o pas­
sare quella soltanto che^è pèrpandiop-
lare alla direzione dei Sii, si c^mportji' 
cioè come in ottica, una ;la.minà' d! 
tormalina rispetto ad.un raggio'liipii;. 
noso polarizzato rottillDeaménte. '.'< ' 

Il fenomeno della riHessionedairaggi, 
elettrici è già implioitamantii. diino-i! 
strato dall' uso degli specchi parabo--
Ioidi che dirigono il raggia. in una. ' 
data direzione lo ricevono , e ,lo eoa- ' 
centrano. Ma par renderne,più-,èli)» 
dento l'analogia con la rifiessìone,delt.à 
luce quale no segua le leggi, il chìàn 
rissimo conferenziere Iq. addtmastròi, 
mettendo i due specchi, ad no-angolbl 
di 45° e ponendo nel punto, di -intjiji.,.. 
seh'ono dai due assi uno pcHermp mar'. 
tailico, le onda emanate dal trasD)eÙi* 
torà vengono ricosse dallo soherbab e-, 
il campanello funziona, ' ; . i 

Inventato il mezzo di produrre osait- -
lazioni elaitriche a distanza, trovato, f 
il mezzo di registrare queste osciila'-..-
ziohi poco rimaneva da fare par attuare :' 
l'idea delia telegrafia senza fili, ÀI. 
Marconi dovea apottara la gloria - di 
rendere pratica l'idea dell'Hertz e del 
Galzecchi idea che costituisce lin'pro­
gresso scientifico di un grandissimo • 
valore, per cui possiamo essere ben 
lieti che sia dovuta al genio italiano. -

Guglielmo Marconi, nato a Bologna-j 
noi 1874, da padre italiano e daiaadre 
lugieMe, cominciò le sue prime 6spe.,,> 
rienza nella sua villa di Ponieophio; -
poi passò a Londra, esposa al Precoe',' ' 
direttore dai tolegrafl inglesi,, la .un»' 
idea ed ebbe aiuti morali e finanziari 
per seguitare nelle sue esperienze.- < • > 

Nel maggio del 97 mandò il' primo 
telegramma senza filo attraverso il oa- -
naie di Bristol alla distanza di lòcbir 
lometri Fu invitato allora in Italia par 
iniziativa della r. Manna e ripetè le 
esperienze a Roma ed a Spezia, ria-
scendo quivi a telegrafare fino alla.di- ,i 
stanza di 18 chilometri. . • 

Dopo questo felice risultato ritornò " 
a Londra, introdusse parfezionamentl' 
in tutto e nasci a telegrafare fino SOi' ' 
100, 200 chilom'otri. 

Passò in.America e sulla fine del 
19U1 riuscì a oomunioara fra San tìio-
vaiini di Terranova e la costa inglese . 
alla distanza di 3500 chilometri. 

Ebbe allora festa trionfali da parta 
degli elettricisti america;!i e m'quella 
occasione fu nominato comm, dei santi ' 
Maurizio e Lazzaro dal Ha di « mota 
proprio. • ' , ' 

Ultimamente nall'estatcì scorsa riuscì 
a mandare un messaggio tra là stazioni), 
di Poldhu a Capo Cod: alla distanza 
di 5000 km. Cosi all'aumentare della 
distanza si accrebbe l'importansa della" 
telegrafia senza filo. Perchè entri nel-
dominia pubblico occorra poter adcor^ 
dare l'apparecchio trasmittente coU'àp-
parecchio ricevanta, avere cioè appa < 
rati sintonizzati. 

Il problema difficilissimo in sé nda 
è stato ancora compietamuntd risoluto 
ma in vista dei progressi faltj m pochi 
anni.c'è da sperare oho il Marconi ohe 
ha già superate tante difficoltà riesca 
a superara anche quella. " 

Con l'ultimo esperimento della tra­
smissione di un radiotelogramtqa dal 
palcoscenico ad un palco di fronte, ta-. 
legramma così concepito « Viva Mar­
coni» ed accolto da un luogo applaudo 
ebbe fine la oonferensa, 



L'egregio oratore, ebbe meritati ap' 
plausi e «o»l il bravo Antonini. 

J . l E96b"fió..sXolla'ndo il Teatro rao-
str«Tasi..9ÒddistatÌ9aimo del godimento 
in1:èllettiial« a?Bto e aveva generali e 

;vlVé parofe dl'éongratulaziani verso il 
prof. PierpaòU. ohe ha confermata la 
Sila fama di 69Ì00 emerito ed espositore 
toientifioo brillante. 

Consiglio Comunale 
. Seduta del 91. •-

All'appello nominale sono presenti i 
consiglieri : Bigotti, Bonlni, Bosetti, 
Braìdotti, Carlini, Comanoini, Coùinlli, 
Cudugnello, Costantini, Driussi, D'Òdo-
rico, Prenoesohinis, Franz, Obrl .Ma-
drassi, Magistris, Mootemerli, Paolazza, 

• OamapA dei Lavoro Ì^ZA^}; P'*^"''V',°.°'-'n'"'"' '̂ '"'' 
; , . : , Salvadori, Sandri, vittorello. 

Ieri, oum ara annunziato, si tennero Giugunoati : Caratti, Oirardini, di 
le riBniom della Suzione Inasgnanti Eie Prampero di Tronto 
mentari e dell^ Lega di resistenza tra ^^^^ ws>in^: Coilovig, Gropplero, 
falegnami ediainni. Ambedue rmsoirono - . . . ° 
Importanti 

IL F R I U L I 

Per mancanza di spazio, oggi non 
possiamo dai^ne i dettagli. Ne riparle­
remo domani. 

La Sezione Insegnanti G'ementari 
approvava lo Statuto e nominava il 
Comitato direttivo nelle persone dei 
aigiinri Lazzàrini, Bui foni, Stofanntti, 

' Del TIegro Ida e Passero Ida. 
La Lega falegnami votava un ardine 

' iti giorao perchè noi lavori delle Souoìe 
tteméntari si applichino la tariffa e 

'l 'orario determinati nul Capitolato di 
Appalto. 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
' Questa sera.aile ore 20.30 avr& luogo 

In lezione del dott. 0:icar LuZ'^atto — 
Argomento: Soccorsi medicid'urgensa. 

il ferimento di Ariis 
L'aiilora arrestato 

Sabato.' sera fu arrestato nella sua 
abitazione in.^Fagagoa Faruglio Q. B. 
iì Lnjgii/d'anni 34, da Feiotto. 

Egli.; i.l 'autore del ferimento a danno 
del. oontadmo Pi'etro Venturini, -avve-
auto io A>iì8, d! ritorno da una festa 
da ballo il giorno 19 oorr. 

Fu tradotto alle nostra carceri giu-
4izi.8rle. .' 

: TJ*«gica f ina 
di un Consigliare di Prefettura 
' ì\ nostro co r̂ìspoudeqto di Latisana ci scrive 

h i»tik di iojii .,' 
Ieri nel pòmoriggip, una donna tran-

ittàtidò per il paludó detto il! Cannette 
a oiroa tre chilometri da Pertegada, 
su quel .drPreconioco, vide in un fos­
sato detto il Qhebbo del morto, una 
bicicletta 0 qualche passo appresso 11 
cadavere; d'un uomo, metà corpo nel­
l'acqua b le gambe sporgenti alla riva 
Avutane. notizia le autorititdi Latisaua, 
ieri sera stessa partirono per il luogo 
dtté carabinieri e stamane il R Pretore 
dott. Pa|ti^rini; [,<;pl .!)BDCelliere. Pure 
ohe" l'aiinégéi'tò sia t'àvv.' Ignazio De 
Oi'omd piemontese. Consigliere, di Pro-
fètturà:.j^ Udine Giovedì egli pa8s6 in 
bicicletta per la Pertogada, ed anziché 
prender^ lo stradone ìnaesiro, s'inoltrò 
lungo dWargioatura e poscia nel palude 
E' d'fSttfle stabilire come trovasse colà 
la morte, A poca distanza si rìnveu-
oero gli: occhiali. 

Abbiiiiiio assunte qui, informazioni e 
si trattil'proprio del co. avv. Da Gromo 
Lora di 'Ternecgo, piemontese, da circa 
due anni; addetto alla nostra Prefettura. 

A v è ^ circa cinquant'anni. Appassio­
nato i^ÒIista faceva frequenti gite, an­
che diÌ!Ìparecchi giorni. 

Ma^dóledl della settimana scarsa la­
sciò tifine-partendo colla bicicletta 
dopo 'i)'';tuezzodt. 

Dovendo prender parte sabato alla 
aednta,°della Giunta provinciale ammi-
Distrativ'a di cui era membra, fu ri­
cercato:; 

Un 'impiegato di Prefettura si recò 
a <a,^^^' sua in via Poscolle n. 47, 
presso ;)l sig. Domenico Rossetti, e seppe 
ohe nod era ritornato dal di della par 
teoza.v 

La'tu(nga assenza impressionò il sig. 
Ro^etti'Ve si cominciarono delle ricer­
che presso alcuni conoscenti del conto 
ma inutiitnento, ed ieri il Sindaca di 
Precenicco t«legrafava al nostro Pre­
fetto ohe in un fosso della località Ca­
notto era stato trovate il cadavere di 
un sigiiore con accanto una bicicletta. 

Il telegramma stesso diceva presu­
merai un incidunte ciclistico. 

ti prèietto comm. Doneddu mandò 
Subito.;8opraluogò il delegata dì P. S 
BiscegiVe per le relative informazioni 
«al fàttb. 

La rtanza abitata dal povero conte 
6 posta, sotto suggello. 

La'iÌDtizia sparsasi in città nel pome-
riggip.'/di ieri produsse impressione, 
Vivissiida, • ' 

Galle indagini fatte sul posto dalle 
autorità venne stabilito che la morte 
del povero conte segui per annega­
mento.. Forse caduto di notte, non po­
tendo salvarsi in alcun modo, causa 
l'acqiia ed il fango profonda e senza 
aiuti dovette socooiubere. 

Fa telegrafata al nipote suo Pastoris, 
capitano a Treviso. 

Domattina a'ie ore 11 seguiranno a 
Precenicco solenni funerali coli'inter-
vento d'una rappresentanza della nostra 
Prefettura. 

l i n n n n e O ' l o - All'ultima ora ci 
ai riferisco di un vacohio travato an 
negato nel Ladra. A domani i parti-
«Plarl. 

Leitenburg, Minisìni e Mattioni. 
Prima di passare all'ordine del giorno 

il Sindaco, commosso ringrazia 1 con­
siglieri tutti ed i cittadini doll'interos-
sanienio 0 premura usatigli nella sua 
recente malattia. Interessamento e pro­
mura che gii hanno fatto tanto bane, 
0 di cui conservarà sempre^con. rloo^'* 
nosoenza grato ricordo. '" ' '*" " ' 

P e r 11 d i v o r z i o . 
Comcncini, ricorda che 10 altre città 

d'Italia i Consigli comunali espressero 
voti di plauso 0 di adesione al progetto 
di legge sul Divorzio che il Governo 
ha proposto al Parlamento. 

Crede che anche il Consiglio di 
Udine possa unire il suo voto comò 
plauso ai Governo e come affermazione 
sulla civile riforma. 

Propone analoga mozione. 
Sindaco, la Giunta non può che as­

sociarsi alla proposta, ma trattandosi 
appunto di argomento di vitale impor­
tanza non sa sa si possa sottoporlo al 
Consiglio, senza portarlo prima all'or­
dine del giorno. 

Comenaini, ritiene che il Consiglia 
possa appunto essere interpellato in 
pioposito 

Henier, rinunciando a pregiudiziali 
si dichiara agli antipodi col cons. Co-
mencìni, e non solo per principio reli­
gioso ma par ragioni morali 0 civili. 
Non crede conveniente che un Consiglia 
Comunale debba pronunciarsi sul pro­
getta di legge sul divorzio che trova 
avversari in tutti i partiti. 

La Giunta <'d il proponente sanno 
che tutti gli ufflai della Camera si sono 
in massima dichiarati contrari. 

Uomini illustri, all'infuori di proooii-
cetti religiosi e politici si sono dichia­
rati avversi. 

Senza far torto ai colleghi del Con­
siglio non sa con quanta competenza 
si possa dal Consiglio dare un voto 
cosciente su un argomento cosi dibat­
tuto. — Voterà contro la mozioiia Co-
menoini. , 

Driussi, assessore: la questione dal 
divorzio 81 presenta oggi dai solo lato 
politico e l'agitazione contro è mossa 
e sostenuta dai soli clericali. — Tutti 
gli altri che vi si manifestano con­
trari lo fanno in buona fede. 

Il voto di plauso dal resto, emesso 
dal Consiglio nun entra nel mento 
dalla questione. 

Un Consiglio democratico dove aspri-
mt're il suo voto contro 1 nemici dalla 
patria che a scopo politico o'ti'ggiano 
il progetto di legge carpendo £rme 
agii inc»scienti. 

Sindaco: da lettura della mozione 
Comaiicmi prasemata: 

t II Consiglio comunale di Udine, 
« convinto, della iifcassità che per l'or-
« dinamanto della famiglia venga intro-
«dotta nelle leg.ì dallo Stato l'istitu 
« zione del divorzio, plaude all'opera 
« dal Governo proponente, la quale il 
« Consiglio oooSda coronata dai liberi 
« suffragi dei legislatori e spera che 
«all'ordinamento stesso concorra anche 
< l'obbligo della procedenza de! matrì-
« monio civile >, 

Renier: rileva che il movimento 
antidivorzista non è punto elencala. La 
mozione Comeocini contrariamente a 
quanto disse l'assessore Driussi entra 
precisamente nel merito della questiono 
E'spiacente che non ha preseniel'amico 

suo e collega avv. Schiavi che, anti 
clericale noto ò antidivorzista, potrebbe 
provare l'assorto. 

Bontni L'assessore Driussi ha detto 
benissimo che il movimento contro il 
divorzio ò politico e claricaie. Si tratta 
di contare le forze dal partito nazionale. 

Non è male se si entri nel manto 
della questione. G non è puro discn 
tibile 0 non si davo ammetterà si di­
scuta se il Consiglio comunale possa 
dare un voto cosciente. 

Noi, dico, la pensiamo cosi e votiamo 
còsi. 

Al governo c'è un uomo, il primo 
ministro, che vuole aggiungerò allo leggi 
dello Stato quuila sul divorzio. A questo 
uomo si fa plauso. 

Voterà la mozione Comencìni. 
Sandri assessore: la Giunta è stata 

colta all'improvviso dalla moziono Co-
mencini. Egli è favorevolissimo al di 
vorzio ed è pronto sempre a firmare 
qualunque adesione, ma ritieno che nel 
Consiglio comunale non si debba fare 
che della amministrazione e non della 
politica Voterà contro. 

Sindaco; mette ai voti, per iippollo 
nominale, la moziono Comancini, che 
viene approvata con voti 21 favorevoli 
contro 4 contrari. 

Votarono l'i, i consiglieri : Boaini, 

Bosetti, Braìdotti, Comonoini, Comelli, 
Cudugnello, Costantini, Driussi, D'Odo-
rloa, Francesohinis, Franz, Gorl, Ma-
drasst, Magistrls, Montcmerli, Paoluzza, 
Perissini, Pignat, Pico, Salvadorl, Vit-
tO'-ello. 

Votarono no i consiglieri: Carlini, 
Renier, Rizzi e Sandrì. 

Si passa all'ordino del giorno. 
Senza discussione vengono approvate 

le ratlHche di dolibarazloni della Giunta 
di cui al n. 1 : 

'. Aaiiflca di dolibftraztoBt preso dalla Giunta 
muDioipalo a termiai dell'art. 136 dalia leggo 
comnoalo ; 

'a) Rtornc dell'art. S7 (apoBO oonlrattuali) ad 
aumonto dell'ari. d7-B di lira 100 in oania ma-
nutenxionQ dofìvacionì d'acqua per utenti pri­
vati. Dellberafeioue 10 ffeonaio 903 a. ' d i ; 

b) itorn» dell'uri. 27 di lire 6S6.80 ad au­
mento dell'art. B-49 teli, b in causa otpurgo 
poui neri negli edifici comunali. DeliberaaioQe 
16 gennaio l»03 n. 863; 

e) elorno dell'art, 5 (manutenzione odiflcii di 
.proprietà comunale non addetti a servili mnni-
òipale) ad aumento dell'art. B-4!2 tett. b di lira 
183.40 per diaria al facchino, al fuochista a ai 
pesatori al macello, Oeliberaiìone 16 gennaio 
1963 a. 657 ; 

d) atomo dell'art. 5 di lire 1185 ad aamento 
dell'art. 8 in cauaa tìquidaiione tenaiooi. Deli-
beraaìono 16 gennaio 19t>3 n. 660; 

'e) atomo dell'art. 2B (auoaa por lo eleilonl; 
di Uro 86.94 e dall'art. 70 (riraborao spese for­
tore) di tire 359.20 ad aumanto dell'art. B-56 
la causa lavori di adattaménto locali ad uao ca­
mera di aìcnresaa per minorenni nella caaorma 
delle guardie di città, Dcllberatlonl 27 gennaio 
1903 n. 1076; 

p BtocDo dell'art 96 (ceatrozlono di nuovi 
marclapied!) ad aumento dell'art. &7-B di lire 
1280.86 in cauaa e;ieae sostenuto pel Laexaretto 
durante l'anno 1902. Deliboraiiont 6 febbraio 
1903 n. 1178; 

g) storilo dall'ari. 96 di lire B93.U e dall'art. 
107 ĉura medica a domicilio) di lire 268 37 ad 
au ento dell'art, B-63 In causa rimborso taaae 
comunali siate revocate o ridotte. Uelìberaxioni 
13 febbraio I0U3 n. 1201; 

h) atomo dall'art. 107 di lire 304.91 ad au-
mcato dell'art. 8-67 lett. » per acquiate mate-
rial! occorsi per la manuteunìone di condoito 
d'acqua per utenti privati, ecc. Î ellbcraaione 13 
febbraio 190» n. 1719; 

i) storno dall'art. 1U7 d! lira 1426.72 e dal­
l'art. 1|4 lett. d (refcxione scolaatioa) di lira 
1023.12 ad aumento dell'art. B-ti/ per acquisto 
disinfettanti, medicinali ecc. durante l'anno 19.2. 
Deliberaaione II febbraio 19j3 u. 21H6 ; 

;) DoiLanda alU R. frefattura per la diapenaa 
delle pratiche d'asta pĉ  l'appalto dal lavoro di 
coatrnziooa delle due palestre deirBdl6o'o sco­
lastico. Oelibaraiioue 11 Marzo 1903 n. 2467. 

Z.,e a i n i l s s l o D i l S o b l a v I 
e P r a n z o l t m 

Sindaco. K' spiacente comunicare al 
Consiglio le dimissioni del cons Schiavi, 
Invano, la Giunta, a mezzo dallo stesso 
sindaco ha fatto pratiche per indurre 
il collega a desiatare, 

Lagga la lettera di rinuncia. 
Uenier, Gride la cónsuetudìno di 

far pratiche presso t'dimiss,t>nari; non 
sia razionala spacialmentu quando vi 
sono molivi personali é quando si tratta 
di uomini come l'avv. Schiavi chu prima 
di prenderà una dacisiune pensano prima. 

Esprime il suo rammarico per la ri 
nuucia dall'agragio suo umico, valido 
sostegno dalia dabule minoranza del 
Consiglio. Propone si prenda alto delle 
dimissioni. 

l'a<jluzza,si dissocia al collega Ronier, 
Bunini, Ritiene non ci sia da far 

altro che accattare la rinuncia. 
Ed il Consiglio iio prenda atto. 
Sindaco. Dà lettura della lettera del 

cons, prof. Franzolini e ripete che pure 
presso di lui furono invano fatto pra­
tiche. 

Il Consìglio prende atto anche di 
queste dimissioni. 

Bo'iini. Propone che, accettate la 
dimissioni dell'avv. Schiavi e dei prof, 
Frauzulini, si partecipi ad ambedue il 
dispiacere del consiglio per la loro 
rinuncia. 

Paniuzza sì associa alla proposta 
Bonioi per quanto riguarda la persona 
dell'avv. Schiavi, ma non per quanto 
riguarda quella del prof. Frauzolini, e 
CIÒ perchè la lettera di lui non è oer-
tamuuto troppo dafarunte al Consiglio 
Comunale, 

Al num. 
3. Autorizzazione ai sindaco di stare in giu­

dizio cuDtro la signora Berta Ailccliu por paga­
mento residuo importo per retta e taaaa scola­
stica por la lltllia Ida gilt allieva proaso l'iati-
tuto Uccellis. 

Dopo la asscuraziouì dal l'assessore 
Fraucoschinis che la signora A>kulin 
è in cuudizi.oui finanziane tali da potar 
pagare vieue approvata l'autorizzazione 
al Sindaco di slare in giudizio. 

Il num. 
4. Aumento del peraonale per i'ufdcio della 

Direzione generale della acnoie. 
Dopo brevi osservazioni del cons, 

Keiner alle quali risponde l'assessore. 
Tiene approvato, 

E coiil il num. 
b. Riforma della piante organica degli uscieri 

municipali. 
Dopo dichiarazioni del cons. Bonlni 

viene puro approvato. 
6. Consiglio ammÌDiatrativo della Congrega­

zione di Carità. Nomina di un membro in sur­
rogazione del rinunciatario aignor Alessandro 
Miani. 

7. Consiglio amministrativo della Casa <li Ri­
covero. Nomina di un memiiro in aurrogaziono 
del rinunciatario signor ing. Carlo Fachini 

8. Consiglio amminÌDlrativo della Commìsaaria 
Uccellis. Nomino. 

Vaugono nominati: 
al Consiglio amministrativo della Con­
gregazione di Carità il sig. Luigi Spon-
ghia con voti 20, alla Casa di Ricovero 
il dott. Corredino Angelini, ed alla 

..isinli l _ J_M_llXILill JJU- J 1 

Commissaria Ucoellis l'avv. Italico Della 
Schiava. 

' Il taavolApl^ai 
l a v i a F e l i c e c a v a l l o t t i 

P. Costruzione di un marciapiedi in Via Felice 
Cavallotti. 

Cudugnello assessore ; dà spioga7.ioni 
sul ti-atto di vìa dove si costruirebbe 
li marciapiede con la sposa di L. 1Q50. 

Dopo la richiesta del cons, Renier 
che vorrebbe il marciapiede nella stessa 
via, anche dalla casa Piussi al palazzo 
delia Provincia, si approva la proposta 
dalla Giunta 

I l s o t t o p a s s i n s K l o f e r r o v i a r i o 
a P o r t a O u s s t s n a o o o 

lo. PavimeotAzldne a prlsfti di pietra del sotto­
passaggio ferroviario fiiorl porla Cusatgnacco. 

Cotnencini nota la spesa e fa brevi 
osservazioni sul tipo della pavimenta­
zione. — Raccomanda lo scolo delle 
acque 

Accenna ad altri lavori che si ren­
dono in quai dintorni indispensabili od 
invita la Giunta a provvedere. 

Cudugnello promette di studiare la 
questione. 

E' approvato l'ordine del giorno pro­
posto dalla Giunta, 

Dopo di ohs il Consiglio si ritira in 
Seduta privata 

Meno il num, 
4. lodeanità di buona uscita al aignor Pietro 

Paolini già giardiuiere municipale. 
che non ottenne nella votazione il 

numero legale, tutti gli altri oggetti 
furono approvati e cioè: 

1. Assegno di penatone alla maestra signora 
Toao-Àntonini Teresa ~ U lettura. 

2. Aasegno di pensiono alla eignora Maria 
Nìgris qOHle vedova del già ragiooiera munici­
pale Valentino Pascoli. 

8. Collocamento a riposo del vigilo urbano 
Giovanni Marthcttano a aaiegno di penaiooo. 

5. Idem alla guardia campestre Bernardo Zi-
poletto. 

6. Rionocia della aignora Anna MuBciontco-
Fontanini al posto di maoalra e concessione di 
indennità. 

7. Suasidìo alia 6gtia delta fa ttlarla Gerardis-
Bertanl era maestra comunale. 

8. Provvadimonii in confronto di una Inso­
gnante. 

9. SnsBidio ad una ex guardia campestre. 
" -«-

Come è noto, questa sera si riunisce 
allo ore 8 30 il Consiglio Comunale 
per la discussione dall'ordine del giorno 
già pubblicato. 

Varrà inoltre trattata anche l 'in­
terpellanza per la municipalizzazione 
delio pompe funebri, presentata dal 
ocnsigiiura sig. Arturo Bosetti. 

Ciroolo f i lapinonìoa 
" 0 . Verdi „ 

La toinbi>tn« il bBliOt U musioa BitranaQfOf sa­
bato lartit Al Circolo Verdi una infiailà dì BÌ-
goormo e di soci, 

Nun é Vtfro che la quaroaìma fucoia star farine 
to gambo : nabato nara ai btttiò dalle 10 fino 
all'alba Null'oru d'intervallo vi fu resttraziona 
della tombulti. Lo cartollo andarono a ruba: so 
ne vunijluttoro circa iiuo. , 

11 signor Qei vinse la cinquina, e pallido e 
Gommo su » avvicina al banco della Hreaidenza 
che la dichiara pagabile ì Tutto glorioiu e roauo 
in viBo niuraa al suo (lostu La prima tombola 
6 chiamata dalla vuzzosa aignorina Pia Valente 
che con ammirabile dtaiiivuliura va a far ri­
scontrare ì suoi numeri ì quult vengono dilìgen-
louiente contraìiiegnati, (Slidu io si trinava di 
5 liretts.) 

Pagabile! tuona lo strillone, od applausi ala-
morosi salutano la fortubatar 

La seconda tombola vion chiamata dai signori 
Yan e figna i quali ai guardano ìa oaguesco 
perchè la vincita deve osaera divisa a metà. 
Poi *t bttllò ancora. Cosi ebbe termine il lièto 
ritrovo. 

Sodalìxì doi modioi 
A Latiaana si ò costituita una Seziono m lo-

damsntala dei medici condottî  aoa J'intervento 
l* di (Mtti i motlioi del destretto. Delegato man-

damentale fu eletto il dottor Kraacoaco Marani 
di Koachia. 

Le sezioni mandamoatali fanno parte dall'À»-
eìazione modica frnlana con sode in Udine t» 
presieduta dal dottor Sigurioi di Talmaflaoas. 

Furto a Ci«idale. 
Rioepohe a Gopìaeia 

L'ultra notte ignoti malfattori sforzarono la 
porta dullA butiuga da orologiaio di Angelo 
Avian a Uividttle, e penetrati noi locale rubarono 
uoa quantità di orolugi di argento e motallo. 
Di <tB di questi si oonoscono i numeri, mentro 
dogli ttttri non si hanno connotati. Ritenendotii 
che i ladri potessero tentar dt saior̂ iare la ro-
furtiva qu)i oo vonno data pHrtocip̂ zione a quQ-
ftto capitanato^ ohe dira > u subito lo circolari 
' d'uso. 

L.e feste di Pordenono 
Per assoluta mancansa dì spazio dobbiamo ri­

mandare a domani la reluxiena parvanutaci sulld 
fasto d'ieri a Pordenone. 

Taat i * l ttd Ai*t»a 
Il I — — M W , I W < i W I W M — 

T«ati>o Snoiailsa 
Sabato, nel Movido iella noja, e ieri 

sera 'nell'Onore, la Compagnia Caimmi-
Zoncada ha riaffermata la fama che la 
precedette, . . 

La Caimmi fu nel Ùondo della ncja 
una Swiatma adorabile psrfotta. 

Ieri sera poi neW Onore, lo Zoncàda, 
ebbe campo di aifarmarsl artista ira-
lento, coscienzioso, schiro dalla volga­
rità dì ricercato olfatto. Ebbe momenti 
felici ed ' il pubblico l'applaudi viva­
mente. Assai bene il Oondini. 

-»-
Stasera : Fra due guanciali di Te» 

stoni, 
Domani la prima novità: Sperduti 

nel buio di R. Bracco. 

fl 
C o m a g l l a n S i 21 — inoendio. — 

La notte scorsa, circa alle S;3 ai svi­
luppò un incendio in uno stavolo in 
territorio di Calgaretto, fortunatamente 
lungi dall'abitato, di proprietà Di Qual 
Luigi. Primi ad acoorgarsi furono gli 
abitanti della fraziono di Valploatto, 
ma il loro pronto accorrere non potè 
impedire che 11 terribile elemento., di­
struggesse l'intero fabbricato con quanto 
vi era dentro, b cioè quattro-bellis­
sime armante con Seno relativo ed 
attrezzi. Il danno viene calcolato ad 
oltre 3000 lire disgraziatamente non 
assicurate. La causa 6 ignota. 

0. 
I . a < i « a n i i | 22 — Fiori' d'àranoio. 

— (D). La famiglia dell'egregio dott. 
l^osisio è in festa. La gentile-signorina 
Teresita ha giurato ìfade di sposa al 
sig. Antonio Capellarl di Pontebba. 

Alla sposa pervennero ricchi e DU-
merosi doni, da parenti a persone à-
miche, e molti telegrammi e auguri da 
varie parti. Unisca le mie sincere con­
gratulazioni agli sposi 0 famiglie, 

:: -...jSist- ^-^—• •—-

Elaxloni potltiohtt 
CaMit !2 ~ (ballotagglo) ritnitato ili 14 sesloal 

sopra £7: ineerìttl B387, votanli 3722: BatU-
giuri voli 3i!76 Oellont 1353 

Napoli |]£collogioìrienltato dl'3 loaionl lopra 
8: Inscriili !0i)<, votanti 6241 Oaliberti 481, Da 
Oennaro HO, Dora 4, voti nulli contestati, dia-
disperai 29, 

C t O E t K I P O S S I D E I M . ' r E l . 
Massimn Qoiki, il pittore della mU . 

sana, incomincia a godere 1 frutti del 
suo lavoro. 

Egli ha acquistato sulle rive del 
Volga una splendida tenuta, che gli 
costa più dì centomila rubli e nella 
quale intendo di ritirarsi. 

L'Aisiria m Ì\ imxm mal! 
CJua ouK- loaa a v v e n t u r a i s u o « 

c e s s a a d u n b a s s o a f r l e a t e . 
Io seguito ad un articolo del Trieste 

che accusava il basso comica sig. Gar-
booett! dì fare della parte di sacrestano 
nella a Tosca » che si dà al teatro 
Verdi, una grottesca ed irriverente 
parodia, permettendosi egli anche di 
recitare una preghiera, di sua invep-
zione, nella quale si fa beffe del mi­
stero della sacra incarnazione, un com­
missario di polizia sere sono andò nel. 
Qamarino del Garbonetti a chiedergli 
conto di questo accuse. L'egregio basso 
con lo spartito alla mano provò la sua 
fedeltà al testo, vidimato dalla i. r. 
censura, e dove gli autori III ca e Oià-
cosa hanno scritto la parole delia pre­
ghiera e sagnati tutti i movimenti a le 
genuilxssioni. 

Il commissaria, stesane verbale, fece , 
le sue scuso all'artista, che appena 
comparso in scena fu salutato da una 
calorosa ovazione del pubblicoi venuto 
a conoscenza del curioso incidente. 

Libro nepo della queatupa 
Venne arrestato: Cuatanlino Vittorio di Xn-

tonio d'anni :£4 da Cìvi<lalo, velluralo presso la 
ditta Groppo, purché trovato in possesso d'una 
roncola. 

PALCHI D'AFFITTARSI 
Per l'aliìttanza dal palchi al Teatro 

Scoialo : 
1* fila N 3 e 20 al prezzo di Uro 8 

por sera, 
4° fila N I l a lire 4 per sera, 
rivolgerai all'Ufficio dai legati Toppo 

e Tullio in Via Cavour N, ì . 
-»£:z5^. 

Caloidovoopio 
t'oiinmaalioo. — Domani, 24, S. lUpìgoienio. 
Effemeride storica. •- 1)3 mano i797, 
A Cividala la popolazione terrorizzata 

teme il passaggio di nuova truppe fran­
casi che però prendono la via d'Osoppo-
Pontabba. Molte contadina ripararono 
nei monasteri, altre nei boschi e mon­
tagne, sebbene la stagiono corresse 
fredda (Pagine f'nulane, 1897, p. 59). 

UNA DELUSIONE 
oiroa la sooparta dal tniorobo della rabbia 

Il prof. Abba di Tonno riferì al­
l'Accademia di medicina, a nome anche 
dei dott Gartarelli, intorno alle espe­
rienza pratiche da essi fatte circa l'an* 
iiuncista scoperta del microbo della 
rabbia par parte del. dott. Levy di 
Pavia II risaltato di queste esperienze 
escluderebbe che quel microbo possa 
dirsi scoperto. 

Rasa Pietra, gerente responsabile. ) 

Rinapaxiamento 
La famiijlia Bardella profondamente 

commossa ringrazia di cuore quanti 
con animo gentile vollero onorarla oeì-
i'immenso suo lutto intervenendo ai 
funerali del caro Estinto. 

Porga i più sentiti ringraziamanti 
all'ugregia dott. Bori;hese per le sue 
solerti cura, alla Società Veterani e 
lieduci, all'Istituto Tomadini o a quella 
pie persone che in si luttuosa circo­
stanza assistettero il povero defunta 
negli ultimi momonti di sua vita. 

Chiede venia per le involontario om-
missioni nell'invio delle partecipazioni 
personali. 
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ANTICàliiii-ffll&OtÉ 
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Al CUtPÈLLS BIANCHÌ ed àlìà BARBA 
fi Ilo ptflpnraio spoflille.lutlicatq per riaonnro «Uti l'Siha 6.1 ni cnpoiu biROClu 
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i" •?••• Finftlraetìlo^lio (iiitiito' trovarci"utÌ'iii«j'pAra»Triiin eJÌB'wiì 

wlifMiv •Ri'bulio^uA dilfiU BÌói'Hiuìi sPKt,v aVore il ìwlnlmo' 
a i ì t u r b ù - n ' e U ' ^ i i l i ^ f i i i b n e . •• ,; "•;• •..̂ ••••.••.:- •."•':,-: 

.-•Uisa'iolab^-tiigt^atJcira yostriv At)Uc)inl.»Ié.mi .bastò ?d / 
ora tion homi snlopcb,.b)aii«iS.S"'3i<"!>,ifinJi'ni<iiìtfi'tonVìnWÌ:bó " 
qtìòita'Viisira ipariAlHà .̂non 8 unft [liiitira, ma im'BCito.cbò 
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colo o tiniforittniib lo rftilU;|;rfoÌ wiiellì,. tanto diebta essi noa • 
ckdoaQp<ì>, mentro corsi il peWcfllo di lilvcdtaro Calvo 

H "'•• ••••'•'̂  .:--.<-,. ,-: *^,'t'<-..i ;̂  "; iP«iHA!)(;ENmco,'•'i.;/ 
isC6ilt*L.> 4 U bottiglia, CBtitt 8o in plii por la ipod|Ì*SoaQ. a.WÙ 

tiglio ì,. 8 -— 3 hottislle L. U francbo di porlo da tulti I , ,̂ ^ j ^ ì j ^ , 
l»artatì:lilerli IJtóghierl a Fairmneiitl. * . 5 * ' •—-

PROVATE IL 

; ' •l'artacÈlilerl; IJtótthierl 

In v«ndllt« prasHO tutti IPpofumUH,^ FurmaòUtl • D|:'o8M*f!Ì* '%^^7^;IS^-^ 
Dapoilto generale da IfliaoHc a O, — t i a TMIMj 19 • Mllano< 

Esigere la ilSarca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a cuiifon-

defsi, col divulsi saponi all'araldo in oominpi-cìo; 
Vofto carlolina-vsglla di Lite 3 la Olita A , B a n l l 

M i l a n o , spciliace 3 pazzi graadi franco in latta Italia. 

Signore! 
I vostri fiopi no» siisoióglierauno più 

neanche, eoi forti .oalori dell'astate 
faroto uso oostanto della ; 

Riefiiolìna 
Vera arflotlalrtó 

iaBaparabllB:. 
dei oapelli 

preparata dai 

F. Hìzxì-Fireme 

Per : aderire alle 
oontìnae richiaste, 
avatada ogni parto 
par ia piccdja bot­
tiglia dalla tanto' 
rinomata R l o o l o l l n u , «enne or» posta 
in (commercio il̂  piccolo flacon pure io elagààte 
aKtuiJoio, cotìanneaao il relativo arrioeialore 
nnóvo. siftoma. 

/j'immenso Sttocésso-oUènuio-
'•: è una garanzia fyt: SUO effetto.:') 

Ogni.bottiglia ita )elegante anatncelo con an-
tiósfli duo amoéifitoi'iipaoiàli ad latru][)o»e .rela. 
Uva! (rovanivandibilo ih TJdlné pi%i*6 • l'ÀtóSl 
ol»trBi!Ìona det Friuli rasitu.-S-BO a.t.KtO-, 

Avvisi HilVpafi- a preiiEi miti} mi l i il 

, : « • 

R. Farmacìa Zarri • Boioigna 
mmO VI6W0LI, Suooassore 

SpéaiaHift della Piita 3 

fffliiiPBi liir te ì l i 
ooìi te dUàtazionidi atomacQ e^Upeps i e , eco. 

Llrrilaliiilia -Per posia aEUpupre Lire 1 

Seatflla Pflplape 
so fogli 8 60 buste 

Cent. 5 0 5ent.\ 
Speoialità della Cartolerie 

M8P60 BaPÉseo 

o o o 
Q 

::::.i^t%tliyf0.ÌÌPOSFeiBM «ì P ^ b b l i C a » l é l S l d^O^»l 

i^eàéré si éése^ulscoud «ella lipograUa de! 

g CSIoraaìe a prezzi di luita, eouvenìeawM. Q 

¥f •" fìtìlufà igizia^n 
'Per aderire olle damtindè i:he irii pervengono contiunamèntè dalla nJia numerósa olièniflà per aVetóla' «"iiìifiil^tt' 

'ieslì>!«»utt in un» aola Soit|Blià,':.oKp scopò di abbreiiiareé séfnpliUarè oon éjòtfc*»» ffoBpiict̂ a.ipne, il spUpsorittp, 
pròpriét'irip e fiibWiòante, cUo:.,olife alle"solita acatolÈi'in dne bottiglie, lia pósto in vendita f a ' ' l ' I d i a»» B^lÉttiiil'*' 
pròparàtà-,anohB in un so|o Itocene. , " i ' -̂  -i > •• : ; ^ •.: -•:;';:v -i ' , , , , , , ; ';̂  ' ' - . ; • ' ; ' -•"«'f,;! 

•E' óriiiai constatato'clliMa ' I lMln ra Egluloraii I d t n n i a n e n ^ è l'unios che di» ai (sappili ed alla barbali (ìià 
bel colora Bataraìe. t'iinicà (-lis noBcontenga'siislainaveniiclie,, priva ((jiiitratOid'argeato, piombo e i-aine; Per tsliiJuo' 
prerogative l'nso di quasta.tiainra -è' divontttO; ormai generale, poiché tutti hanpo' dligi.'i: athaudonate^vles altr^ tìnteite 

.istantanee, la maggior parte preparatela Ws8 di nitrato d'argiinto. 'i ., ' • r*^ ••', 'ii 
Scoto/o grande L. i. - .Piqco/oi, ».&o, — Trovasi vendibile il! U d i n e presso l'Ufficio AnDÌinii.dol giornale il, a 

« Friuli» Via della Prefettnra n .8. . . f i 
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PBEZZI DI n i A S S i n i A CONVEBIIliHZA 

Pi'eroiaia Fabbrica Bicidetle - Officina Meccaftlca 

;SS.-̂ S.̂ "fri>::-;t.̂ :''':;':; '•,:,:; • UDINE V suij;:eiisàignacco,, viaie:TebBddd::;,Gicom,.,N..,2,- ur)iNE, .•;: •„::"• \ :;:::;;••. :;,,:.:;:;:;'":';:•-:' 
||ii|!|i'iic|fiipf8tij p r la nichelatiiaj ramatura e inmsiorie galvanica - VfrniclWuMr̂ ^̂ ^̂ ^̂ r 
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UDlStf YiaDani8lrlànin,^M 

WL MiiO 

DA CU E ICLETTE 
Stejrr - Opei • ecc. ecc.) 

t lCIp t lTTE DE LUCA da l i r r 

;Goperture vulcanizzate, Dualcip origiaali, Pirellii eco 

(IVfielfer è Wilsfttn - i3iirko|ip 
. . d a l l e , F 9 l . l > i * Ì c h e .Es,i;Or>W piùAa&fsi«^e;d;| ltate 

Grifzner - Junker e Ruh - Hafif-Meu .- iVUllér - Huntbep - Mìee 

'Assòrtimenttf :COiBpletp̂ itì̂  — Agti; per;ni|oobiQe da:Cucirei 
Camere d'aria di ògn|jròvénitoza e "qualità : ;', V 

f (JÈiéderiB t^ifttiilpglu MaccÌii»p xla fiacirè^ 9^9Se forti 
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